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Comunicato stampa
Torna la Befana solidale a Poggioreale

Sessanta bambine e bambini saranno accolti al Poggio grazie
all’iniziativa di Gesco organizzata con il sostegno della Mutua

sanitaria Cesare Pozzo

Venerdì 5 Gennaio 2024
Ore 16/17

Il Poggio, Via Poggioreale 160 C
Napoli

NAPOLI – Sessanta bambini saranno accolti dalla Befana solidale venerdì 5 gennaio
2024 negli spazi all’aperto del ristorante Il Poggio di via Poggioreale 160 C a Napoli.
L’iniziativa, organizzata per il terzo anno consecutivo da Gesco grazie a una donazione
della Mutua Sanitaria Cesare Pozzo, nell’ambito del progetto Un sorriso per i più
piccoli, vedrà protagonisti bambine e bambini tra i 3 e i 12 anni accolti dagli operatori
per festeggiare l’Epifania con un gioco adatto alla loro età.

L’appuntamento con la Befana solidale sarà dalle ore 16 alle 17, con l’accoglienza dei bam-
bini e dei ragazzi, accompagnati da un genitore. La Befana sarà “interpretata” da Chiara
Nocerino, operatrice del gruppo Gesco e a darle il benvenuto saranno il direttore di Ge-
sco Giacomo Smarrazzo e la consigliera nazionale della Cesare Pozzo Rosalba Laso-
rella.

Giochi creativi e libri, insieme alla tradizionale calza di dolciumi, sono i doni scelti per i
bambini che arriveranno da Poggioreale, Secondigliano e San Giovanni a Te-
duccio.

Un sorriso per i più piccoli è un progetto di solidarietà su scala nazionale di Mutua
Sanitaria Cesare Pozzo, Fondazione Cesare Pozzo per la mutualità, Coordinamento Gio-
vani e Coordinamento Donne CesarePozzo che ha l’obiettivo di offrire un aiuto concreto
ai bambini ospedalizzati e ai minori che si trovano in condizione di disagio, mediante do-
nazioni alle associazioni, alle cooperative e alle fondazioni che, sull'intero territorio nazio-
nale si occupano di supportare i più piccoli.

Ufficio stampa
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Ida Palisi
Maria Nocerino
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Comunicato n. 2 – 2024 Lunedì 18 Marzo 2024

Comunicato stampa
Mobilità sostenibile: il car sharing conquista la provincia napoletana

Arriva Amicar Flegrea con il sostegno di Fondazione con il Sud.
La presentazione con un convegno e performance musicale a Bacoli

Venerdì 22 marzo 2024 ore 10
Sala Ostrichina – Casina Vanvitelliana

Napoli, 18 Marzo 2024 –Arriva Amicar Flegrea, progetto di car sharing e di trasporto
con persone a limitata capacità motoria, che agevola i collegamenti tra Napoli e tutto il
territorio dei Campi Flegrei. L’iniziativa di sharing mobility, avviata nei mesi scorsi grazie
al sostegno di Fondazione CON IL SUD e a un progetto con capofila Gesco,sarà pre-
sentataufficialmente in occasione dell’incontro La mobilità sostenibile al Sud tra o-
biettivi raggiunti e nuove sfide in programma nella Sala Ostrichinadella Casina
Vanvitelliana di Bacoli per venerdì 22 marzo 2024 dalle ore 10 alle 13,
L’iniziativa vuole rappresentare un’occasione di confronto per i protagonisti del mondo
dei trasporti nel territorio flegreo, per contribuire non solo a migliorare i collegamenti con
il centro città ma anche a ridurre gli effetti ambientali dovuti al traffico e alle emissioni
dei veicoli tradizionali.
L’incontro si colloca all’interno delle iniziative di educazione e sensibilizzazione ai temi
dell’ambiente e della sostenibilità previste dal progetto Amicar Flegrea e rivolte alla citta-
dinanza, con particolare riguardo alle nuove generazioni.
Il programma della mattinata (inizio ore 10), dopo i saluti del sindaco di Bacoli, Josi Ge-
rardo della Ragione, prevede gli interventi di: Giacomo Smarrazzo, direttore del
gruppo Gesco; Pasquale Rovito, responsabile Transizione Digitale dell’Ente Autonomo
Volturno (EAV); Anna Savarese, responsabile di Legambiente Iride Napoli; Vittorio
De Majo, responsabile del progetto Amicar Flegrea; Roberto Laringe, presidente di
Federalberghi Area flegrea; Luigi Licchelli, presidente nazionale di AssoSharing; Ma-
ria Paradiso, professore ordinario di Geografia Politica al Dipartimento Studi Umanisti-
ci dell’università Federico II di Napoli. Modera i lavori il giornalista Roberto Calise, e-
sperto di mobilità e trasporti.
A seguire, alle ore 12, all’interno del Parco Borbonico antistante alla Casina Vanvitelliana,
è previsto un momento di intrattenimento musicale che vedrà la direzione artistica di
Massimo Jovine con protagonisti Simona Boo e Bimbi di fumo, Nicola Caso, Fe-
derica Ottombrini e Annibale.

Il progetto Amicar Flegreasviluppa due servizi di mobilità nell’area flegrea: uno di
Car Sharing e l'altro, Amicare Care, realizzato per il trasporto di persone con limitata
capacità motoria. È realizzato utilizzando solo mezzi full electric e si avvale della parte-
cipazione di numerosi partner: Gruppo di imprese sociali Gesco, NHP S.R.L, Cooperati-
va Sociale Controvento, Università degli Studi di Napoli Federico II, EAV, Ente Autono-
mo Volturno, Comune Monte di Procida, Cras S.R.L, Legambiente Iride e cooperativa
NClick.
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Comunicato n. 3 – 2024 Martedì 7 Maggio 2024

Comunicato stampa
Una giornata in famiglia a Poggioreale: i detenuti pizzaioli

cucinano per i propri cari
In occasione della Giornata Internazionale delle Famiglie, la casa circondariale G. Sal-
via di Napoli Poggioreale apre le porte ai familiari dei detenuti del Corso di formazione

professionale per pizzaioli realizzato da Gesco

Giovedì 16 maggio 2024 ore 10
Casa Circondariale “Giuseppe Salvia” di Poggioreale

Napoli

NAPOLI, 7 Maggio 2024 – È tutto napoletano e interno al carcere il progetto di formazio-
ne lavoro “Brigata Caterina - Pizzeria e Pizzaioli” che sarà presentato alla stampa il prossi-
mo giovedì 16 maggio 2024 dalle ore 10 alle 13 presso la casa circondariale, in occa-
sione della Giornata Internazionale delle Famiglie. Il progetto è stato promosso dalla Casa
Circondariale “Giuseppe Salvia” Poggioreale con l’Arcidiocesi di Napoli e realizzato dal
gruppo di imprese sociali Gesco in ATI con APL lavoro grazie a Fondi Regionali P.O.R.
Campania (F.S.E 2014-2020).

Il progetto ha permesso l’attivazione di un percorso di formazione e accompagnamento
all’inserimento lavorativo all’interno del carcere destinato a 20 detenuti per diventare piz-
zaioli. Allo stesso tempo, ha dato l’opportunità ad alcuni di loro di essere assunti presso il
laboratorio di pizzeria dell’istituto Salvia.

Per la Giornata Internazionale delle Famiglie, la Casa circondariale aprirà le porte ai fa-
miliari dei detenuti corsisti del progetto di formazione-lavoro che per l’occasione daranno
prova delle loro abilità di pizzaioli, preparando pizze per mogli e figli ospiti. Per i più pic-
coli sono previste attività di animazione e di lettura, oltre che alcuni doni per celebrare
con i propri cari il momento di festa.

Per preparare le persone recluse ad affrontare il percorso formativo e nuove opportunità
di lavoro, lo staff del progetto le coinvolge in attività parallele a quelle di cuoco specializ-
zato nel settore della pizzeria, offrendo loro occasioni di lettura, momenti di riflessione
con conversazioni di letteratura e filosofia, incontri di marketing, comunicazione e lingua
inglese.

L’obiettivo, condiviso con la direzione della casa circondariale di Poggioreale, è di restitui-
re alle persone recluse coinvolte un senso più ampio di cittadinanza e di inserimento lavo-
rativo.
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Formazione per i reclusi di Napoli, una pizzeria a Poggioreale
Thu, 16 05 2024 14:59:47
( A NSA ) - NAPOLI, 16 MAG - Apertura speciale a Napoli nel carcere di Poggioreale della
`Pizzeria Brigata Caterina´, l'attività gestita da detenuti che stanno per concludere il loro corso di
formazione per maestri pizzaioli: solo per oggi hanno potuto ospitare le loro famiglie, mogli e figli,
alle quali hanno offerto margherite e altre specialità della casa. Al corso, che dà accesso ad un
titolo professionale di pizzaiolo riconosciuto dalla Regione Campania, hanno partecipato 20 dete-
nuti. Realizzato dalla Scuola di Formazione del consorzio Gesco, permetterà già durante il perio-
do di detenzione, su indicazione del magistrato di sorveglianza, l'inserimento nel mondo della ri-
storazione. Due detenuti-pizzaioli della `Brigata Caterina´ e due rider già contrattualizzati dalla
Gesco accontentano già, all'interno del carcere, ogni sera 250 clienti che, su prenotazione e pa-
gando una cifra calmierata, ricevono in cella le margherite appena sfornate.

«Ho ancora un lungo residuo di pena da scontare ma sono certo che una volta fuori riuscirò a tro-
vare lavoro", racconta all'ANSA Pasquale mentre, davanti ai due forni di cui è dotata la pizzeria, è
alla prese con una margherita che si ostina a prendere una forma poco rotonda. Complice la pre-
senza di telecamere e macchine fotografiche, poco usuale tra queste mura, i quasi pizzaioli fanno
a gare per preparare la margherita migliore guidati dal maestro Umberto Salvo. «Ho già fatto il
pizzaiolo - si vanta Vittorio - ma ora sono pronto ad aprire un'attività da solo». E a chi gli propone
ironicamente una società risponde a tono facendo scattare una risata collettiva: «Con voi? Non
mi sembrate così raccomandabili».

Finita la preparazione i pizzaioli servono i piatti nella chiesa del carcere, allestita per l'occasione
con tavoli e sedie da ristorante.

Ora le pizze sono in tavola e le autorità stanno facendo il loro intervento, ma l'attenzione è con-
centrata altrove: l'occasione, in particolare per i più piccoli, di abbracciare e baciare i loro cari val
bene una margherita mangiata fredda. ( ANSA ) .
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( D IRE )  Napoli, 16 mag. - A Napoli c'è una pizzeria che si chiama Brigata Caterina. Due piz-
zaioli preparano ogni giorno circa 250 pizze, le classiche margherita e marinara cotte rigorosa-
mente in forno a legna, vendute al costo di 4 euro, e altrettanti rider si occupano delle consegne.
La Brigata Caterina si trova all'interno di un carcere, la casa circondariale di Poggioreale, e i quat-
tro dipendenti, selezionati e assunti con contratto, sono dei detenuti, così come i clienti.

L'esperienza della pizzeria Brigata Caterina è una realtà a Napoli già da quattro anni e proprio
all'interno di questo laboratorio nell'ottobre dello scorso anno è partita la seconda edizione del
corso di formazione lavoro «Pizzeria e Pizzaioli». Il progetto, promosso dalla casa circondariale
con l'Arcidiocesi di Napoli e realizzato dal gruppo di imprese sociali Gesco - in ATI con APL lavo-
ro - grazie a fondi regionali Por Campania ( Fse 2014-2020 ) , ha permesso l'attivazione di un
percorso di formazione e accompagnamento all'inserimento lavorativo all'interno del carcere de-
stinato a 20 detenuti. Oggi gli allievi sono 16 - in quanto due detenuti sono stati trasferiti in altri
penitenziari e altri due sono stati rilasciati - di un'età compresa tra i 27 e i 70 anni.

Il corso di formazione organizzato da Gesco prevede, al termine delle 600 ore di formazione pre-
viste più un percorso di accompagnamento, il rilascio di un titolo professionale di pizzaiolo ricono-
sciuto dalla Regione Campania.

«L'iter - ha spiegato alla Dire Rina Zaccardi, di Gesco, coordinatrice del progetto - è partito a giu-
gno dello scorso anno con degli incontri individuali con 50 detenuti aspiranti allievi del corso. La
valutazione ha riguardato la volontà di partecipazione, le aspirazioni dei singoli, e anche, in alcuni
casi, l'esperienza pregressa. Le lezioni sono iniziate nell'ottobre del 2023 e si concluderanno a
luglio». ( SEGUE )
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-CARCERE. ASPIRANTI PIZZAIOLI A POGGIOREALE, UN PROGETTO PER 20 DETENUTI -2-
Thu, 16 05 2024 15:01:56
( D IRE )  Napoli, 16 mag. - Lo staff del progetto ha coinvolto gli allievi anche in attività parallele a
quelle di cuoco specializzato nel settore della pizzeria, con momenti dedicati alla letteratura e alla
filosofia, incontri di food marketing, comunicazione e lingua inglese. «Tra le esperienze più inte-
ressanti - ha detto Zaccardi - la lettura di «Spizzichi e bocconi» di Erri De Luca, ma anche una
lezione di filosofia incentrata sul mito della caverna, emblematico quando si affronta con le perso-
ne il tema della scoperta della propria identità».

Oggi, inoltre, in occasione della Giornata internazionale delle Famiglie, la casa circondariale ha
aperto le porte ai familiari dei corsistim che hanno potuto dare prova delle loro abilità preparando
pizze per i propri familiari.

Per Sergio D'Angelo, presidente di Gesco, «adesso bisognerebbe passare dalle esperienze e-
semplari, come questa, alle esperienze diffuse. Il carcere va considerato non un mondo a parte,
ma parte del mondo stesso, parte della società, se vogliamo evitare che diventi, invece, il cancro
di un territorio, e se vogliamo evitare che i detenuti, a conclusione del proprio percorso di pena,
escano dal carcere più incattiviti di prima. Quindi, bisogna disporre di spazi adeguati, di program-
mi che prevedano inserimento lavorativo, opportunità di socializzazione, che preparino il loro rien-
tro nella comunità. Questa va considerata come una esperienza pilota, da moltiplicare tante volte,
per tante carceri, per tanti detenuti».
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( D IRE )  Napoli, 16 mag. - Vincenzo, 34 anni, tre figli, napoletano, sta scontando la sua pena nel
carcere di Poggioreale. Un lavoro vero non l'ha mai avuto, ma spera, un giorno, di poter trovare
un'occupazione stabile e dignitosa, nella sua città, restando assieme alla sua numerosa famiglia.
«Che persona sono? Sono una persona che ha sbagliato». Inizia così il racconto che consegna
alla Dire mentre nella casa circondariale si presenta un progetto di formazione lavoro rivolto ai
reclusi. Vincenzo è, infatti, uno dei 16 detenuti che sta frequentando un corso per diventare pizza-
iolo. Una strada che, in autunno, al termine di un percorso di 600 ore formative, gli permetterà di
accedere a un esame finale per conseguire un titolo professionale.
«Un lavoro? Non l'ho mai avutoà Ho scoperto che la cucina è una cosa bella - dice Vincenzo -,
mai e poi mai nella vita avrei pensato di creare una pizza. Ho scoperto che la cucina, la pizza in
particolare, è come una bella femmina. Ci vuole delicatezza, sennò l'impasto ti abbandona. Ho
scoperto che quest'arte, l'arte del pizzaiolo, patrimonio Unesco, è l'arte più bella del mondo».
Il progetto «Brigata Caterina - Pizzeria e Pizzaioli» non è si è limitato solo alle tecniche di cucina
necessarie per preparare il piatto tipico napoletano più conosciuto al mondo. Gli allievi, infatti,
hanno avuto l'opportunità di seguire corsi di lettura, ma anche di filosofia. «Posso dire - spiega
Vincenzo - che è stato un corso di vita. Ho potuto conoscere persone diverse, che mi hanno rega-
lato un sorriso anche in una giornata no. E qua di giornate `no´ ne passiamo parecchie. Là Fuori
c'è un mondo diverso da come lo concepivo prima, avere la possibilità di abbattere barriere, di
`evadere´ dalla vita del carcere, è impagabile».
Vincenzo guarda al suo domani e immagina di spendere la sua qualifica professionale intanto du-
rante la detenzione - secondo quanto stabilito nell'articolo 21 della legge sull'ordinamento peni-
tenziario, relativo alle modalità di lavoro per i reclusi - e, magari, anche quando avrà scontato la
sua pena: «Spero di poter intraprendere questa strada».
Oggi, nel carcere, in occasione della Giornata internazionale delle Famiglie, Vincenzo e gli altri
allievi del corso hanno potuto servire le loro creazioni ai propri cari. Come accaduto a Giovanni,
31 anni, papà di un bambino. «Stare con i miei parenti e fargli assaggiare una piazza è un'espe-
rienza incredibile. Sono emozionato», racconta.
Giovanni, come gli altri, si dice convinto di quanto sia necessario «dare la possibilità a quanti più
detenuti è possibile di assaporare dei momenti di libertà. Se oggi ci fossero più progetti di inseri-
mento al lavoro chi ha commesso degli errori, magari dei piccoli errori, potrebbe non farlo più.
Magari non ci sarebbe più il sovraffollamento. Qui dentro, a Poggioreale, c'è malessere, c'è solo
malumore. Con un percorso come questo ti ricordi che fuori c'è altro, c'è vita».
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Comunicato n.  4 – 2024 Venerdì 24 Maggio 2024

Comunicato stampa
Mobilità sostenibile: soluzioni per potenziare il car sharing nella

città di Bacoli
Martedì 28 maggio 2024

ore 18
Villa Comunale di Bacoli

NAPOLI, 24 Maggio 2024 – Puntare sul car sharing con proposte concrete come
l’individuazione di stalli comunali e l’installazione di colonnine di ricarica. Così la promo-
zione della mobilità sostenibile torna ad essere centrale nel Comune di Bacoli che aveva
già patrocinato e ospitato, lo scorso 22 marzo presso la Casina Vanvitelliana, la presenta-
zione ufficiale del progetto Amicar Flegrea, sostenuto dalla Fondazione CON IL SUD.
Lo stesso progetto organizza per martedì 28 maggio alle ore 18, presso la Villa Comu-
nale di Bacoli un incontro nell’ambito delle iniziative di sensibilizzazione sul territorio
promosse da Legambiente Iride Napoli in collaborazione con l’amministrazione comunale
e il gruppo di imprese sociali Gesco.
Saranno presenti all’incontro: il sindaco di Bacoli Josi Gerardo della Ragio-
ne, l’assessore al Bilancio del Comune di Bacoli Rosaria Di Meo, il presidente della pro
loco di Bacoli Giuseppe Illiano, il direttore del gruppo Gesco Giacomo Smarrazzo, il
responsabile Innovation & Research dell’Ente Autonomo Volturno (EAV) Pasquale Ro-
vito, la responsabile di Legambiente Iride Napoli Anna Savarese, il responsabile del
progetto Amicar Flegrea Vittorio de Majo, il presidente di Unico Campania Gaetano
Ratto e il responsabile di NHP Mario Cuollo Conforti.
L’incontro sarà l’occasione per presentare il progetto di potenziamento del car sharing e-
lettrico nella città di Bacoli attraverso l’individuazione di parcheggi e stalli comunali,
l’installazione di colonnine di ricarica, la previsione di hub di interscambio modale nella
stazione di Torregaveta e l’attivazione di servizi e apposite app.

Il progetto Amicar Flegrea, sostenuto dalla Fondazione CON IL SUD, con capofi-
la Gesco, sviluppa due servizi di mobilità nell’area flegrea: uno di car sharing e l'altro,
Amicare Care, realizzato per il trasporto di persone con limitata capacità motoria. È re-
alizzato utilizzando solo mezzi full electric e si avvale della partecipazione di numerosi
partner: NHP S.R.L, Cooperativa Sociale Controvento, Università degli Studi di Napoli
Federico II, Ente Autonomo Volturno (EAV), Comune Monte di Procida, Cras S.R.L, Le-
gambiente Iride Napoli e cooperativa NClick.
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AMBIENTE. NAPOLI, SOLUZIONI PER POTENZIARE CAR SHARING A BACOLI /FOTO
DOMANI INCONTRO NELLA VILLA COMUNALE

(DIRE) Napoli, 27 mag. - Puntare sul car sharing con proposte
concrete come l'individuazione di stalli comunali e
l'installazione di colonnine di ricarica. Così la promozione
della mobilità sostenibile torna ad essere centrale nel Comune di
Bacoli che aveva già patrocinato e ospitato, lo scorso 22 marzo
presso la Casina Vanvitelliana, la presentazione ufficiale del
progetto Amicar Flegrea, sostenuto dalla Fondazione con il Sud.
Lo stesso progetto organizza per domani, martedì 28 maggio alle
18, alla Villa Comunale di Bacoli un incontro nell'ambito delle
iniziative di sensibilizzazione sul territorio promosse da
Legambiente Iride Napoli in collaborazione con l'amministrazione
comunale e il gruppo di imprese sociali Gesco.

Saranno presenti all'incontro: il sindaco di Bacoli Josi
Gerardo della Ragione, l'assessora al Bilancio del Comune di
Bacoli Rosaria Di Meo, il presidente della pro loco di Bacoli
Giuseppe Illiano, il direttore del gruppo Gesco Giacomo
Smarrazzo, il responsabile Transizione Digitale dell'Ente
Autonomo Volturno (EaV) Pasquale Rovito, la responsabile di
Legambiente Iride Napoli Anna Savarese, il responsabile del
progetto Amicar Flegrea Vittorio de Majo, il docente
dell'università degli studi di Napoli Federico II Cino Bifulco,
il presidente di Unico Campania Gaetano Ratto e il responsabile
di Nhp Mario Cuollo Conforti.

L'incontro sarà l'occasione per presentare il progetto di
potenziamento del car sharing elettrico nella città di Bacoli
attraverso l'individuazione di parcheggi e stalli comunali,
l'installazione di colonnine di ricarica, la previsione di hub di
interscambio modale nella stazione di Torregaveta e l'attivazione
di servizi e apposite app.

Il progetto Amicar Flegrea, sostenuto dalla Fondazione con il
Sud, con capofila Gesco, sviluppa due servizi di mobilità
nell'area flegrea: uno di car sharing e l'altro, Amicare Care,
realizzato per il trasporto di persone con limitata capacità
motoria. È realizzato utilizzando solo mezzi full electric e si
avvale della partecipazione di numerosi partner: Nhp srl,
cooperativa sociale Controvento, Università degli Studi di Napoli
Federico II, Ente autonomo Volturno (EaV), Comune Monte di
Procida, Cras srl, Legambiente Iride Napoli e cooperativa NClick.
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Comunicato n. 5 – 2024 Lunedì 3 Giugno 2024

Comunicato stampa
Gesco: cambia guida lo storico gruppo di imprese sociali della

Campania
Giacomo Smarrazzo subentra a Sergio D’Angelo nella presidenza. Una suc-
cessione nel segno della continuità e del rilancio della cooperazione sociale

NAPOLI, 3 Giugno 2024 – Cambio al vertice di Gesco: il presidente e fondatore dello sto-
rico consorzio di cooperative sociali della Campania Sergio D’Angelo lascia la guida do-
po 33 anni. Gli subentra alla presidenza il direttore del gruppo, Giacomo Smarrazzo.
L’annuncio questo pomeriggio nel corso di un’assemblea dei dipendenti Gesco.
«Si tratta di un naturale avvicendamento, nel segno della continuità» spiega Sergio
D’Angelo, che resta all’interno del CdA Gesco e continuerà a occuparsi dell’indirizzo cul-
turale del gruppo.
Cinquantotto anni, napoletano, laureato in Economia e Commercio, esperto di coopera-
zione sociale, Giacomo Smarrazzo è stato a lungo responsabile amministrativo e vicepre-
sidente di Dedalus, cooperativa sociale aderente a Gesco. Dal 2020 è direttore del gruppo
e amministratore delegato, mentre dal 2012 è presidente di Era, la cooperativa a più am-
pia base associativa di Gesco (conta 215 soci e 300 dipendenti) nata dall’unione di quattro
storiche cooperative del consorzio. Fa parte del comitato di presidenza nazionale di Lega-
coop sociali. «È un momento delicato e di profonda trasformazione per tutto il terzo set-
tore – dichiara Giacomo Smarrazzo – per questo la mia presidenza comincia dalla rico-
struzione della base proprietaria di Gesco, in primo luogo ridefinendo un patto partecipa-
tivo con le cooperative socie e verificando la possibilità di aprire alle persone fisiche, lavo-
ratori ed operatori in primo luogo, l’adesione diretta a Gesco».
«L’obiettivo – conclude il neo presidente di Gesco – è che il percorso di trasformazione in
atto possa concretizzarsi anche in una maggiore e diffusa proprietà del consorzio, che ga-
rantisca protagonismo e partecipazione. È questo il vero patrimonio che Gesco oggi pos-
siede: un variegato mondo fatto di esperienze, militanza e potenziale forza di cambiamen-
to sociale». Il nuovo CdA di Gesco è composto da: Giacomo Smarrazzo (presidente), Ser-
gio D’Angelo, Rosario Brosca, Paola Improta, Giuseppe Pennacchio, Alessandro Vasquez.

Gesco
Nato a Napoli nel 1991 dall’unione di otto cooperative, oggi Gesco è il più grande gruppo di imprese sociali
della Campania e uno dei principali del Sud Italia. Storicamente impegnato nella gestione di servizi socio-
assistenziali, socio-sanitari ed educativi, Gesco ha diversificato le sue attività nel corso degli anni, promuo-
vendo la nascita di nuove imprese sociali soprattutto nei settori della ristorazione e della mobilità sostenibi-
le. Si è attivato inoltre nel campo culturale e della comunicazione e ha strutturato al suo interno una Scuola
dedicata alla formazione e all’aggiornamento professionale. Il gruppo è impegnato in iniziative di promozio-
ne della responsabilità sociale e della cittadinanza attiva, nella tutela del verde pubblico, nell’inserimento
lavorativo, nell’organizzazione di eventi pubblici e nello sport per l’integrazione sociale.
Nell’ambito sociale e socio-assistenziale, realizza servizi in integrazione e convenzione con Asl, enti pubblici
e privati, per bambini e adolescenti, anziani, donne, famiglie, migranti, persone con disabilità, sofferenti
psichici, persone con problemi di dipendenze e senza dimora. Gestisce comunità e case di accoglienza, asili
nido, servizi di assistenza domiciliare, di riabilitazione, di animazione, di educativa territoriale, di mediazio-
ne, di inserimento lavorativo, di riduzione del danno, di strada, di pronto intervento. La sede di Gesco è a
Napoli ma il gruppo opera anche in altre regioni del Centro e del Nord Italia.
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